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(Novella 12.000 parole) ordine #2.5 nella serie
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Amare e proteggere... attraverso i mondi.
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Lieska Alura, una guerriera Dralion di diciannove anni dal pianeta Magio, considera una stazione dell'Outback australiano la sua seconda casa. Guidata dai suoi affinati sensi di cacciatrice, è in missione per trovare un uomo, il compagno legato alla sua anima.

Cole Cyrano, protettore e cacciatore Peaciano, è spinto dalla richiesta della sua anima di trovare la sua compagna, una donna che sa essere sua nemica. Dralion e Peacio sono in guerra, e lui ignora il richiamo della sua anima. Ma Lieska appare durante un feroce allenamento nell'arena dei protettori, e la sua anima gli impone di proteggerla.

Perfettamente, eppure impossibilmente compatibili, decidono di rinunciare al loro legame, solo che non tutto va come previsto quando Lieska riceve la notizia che gli incendi boschivi imperversano nella sua stazione nell'Outback. Lei parte, e ora nulla può trattenere Cole dalla caccia. Si unisce a Lieska nel guidare il bestiame della stazione verso il possente fiume, e la sfida ha inizio... contro la natura e l'uno contro l'altra. Potrà questa coppia destinata trovare il proprio posto insieme in un mondo in guerra?
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Fantasy romantico per ragazzi e young adult
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Tutti i diritti riservati. Questo libro non può essere riprodotto, trasmesso o conservato in tutto o in parte con alcun mezzo, inclusi quelli grafici, elettronici o meccanici senza l'espresso consenso scritto dell'autore, eccetto nel caso di brevi citazioni contenute in articoli critici e recensioni.

NOTA DELL'EDITORE:
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A tutti coloro che hanno sognato di viaggiare nell’Outback e di cavalcare in libertà.
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Una leggera brezza vorticava, graffiandomi il viso con le ortiche mentre ero accovacciata nei cespugli vicino all’arena di addestramento del nemico. Scostai la vegetazione, desiderando fosse altrettanto facile eliminare i protettori di cui non riuscivo mai a liberarmi.

«Lieska, non posso credere che tu l’abbia fatto davvero». Hope, la mia principessa e amica, spinse via un ramo fastidioso. «Perché ci hai teletrasportate proprio nell’accampamento nemico?»

«I miei istinti di cacciatrice sono in allerta, e mi hanno condotto qui».

«Un piccolo avvertimento sarebbe stato gradito».

«Shhh, abbassa la voce. Se ci trovassero qui, sembrerebbe sospetto».

«Tu credi?»

«Ehi, sei tu quella sempre pronta per un’avventura».

«Questa non è un’avventura del cavolo». Emise un lungo sospiro. «Forse se ci comportassimo come persone normali, attireremmo meno l’attenzione».

«O potresti considerarlo un esercizio di addestramento. Le tue nuove abilità potrebbero usare un po’ di pratica».

«E nascondersi in un cespuglio si chiama pratica?»

«Si chiama ricognizione, e sarà un’aggiunta utile al tuo arsenale da guerriera».

«Sì, ma Silas è uno del nemico. Non ho bisogno di fare ricognizione qui». Hope sbirciò attraverso i cespugli, i suoi lunghi capelli biondi impigliati nella vegetazione. «Si allena in quest’arena ogni mattina. Se mi vedesse senza protezione così vicino al suo ritrovo, sarei nei guai fino al collo».

«Io sono la tua protezione. Mah, non posso credere che tu sia legata al nemico, e che la tua gemella sia vincolata all’anima del loro principe. Dove andremo a finire? La prossima cosa che sai, non ci saranno più protettori su Magio contro cui combattere».

«In realtà, i pochi protettori che io e Faith abbiamo incontrato non sono stati così male». Hope mi strinse il braccio. «Scusa. Non odiarmi per averlo detto».

«La tua opinione è distorta. Silas si assicura che tu non incontri nessuno dei protettori al di fuori della sua cerchia ristretta. Il Principe Davio fa lo stesso con Faith».

«Sì, il che significa che là dentro ci sono centinaia di protettori che non conosco, e non dovrei conoscere». Il suo sguardo si restrinse, e quel viola intenso che contraddistingue la forte stirpe dei Wincrest, si puntò su di me. «Questo significa pericolo moltiplicato per cento, nel caso non stessi contando».

«Non sarai mai in pericolo con me. E puoi contattare telepaticamente Silas in un battito di ciglia se necessario».

«Non mi hai sentito dire nei guai fino al collo?» Sospirò e si strofinò il collo. «Devi dirmi la verità. Cosa ti preoccupa davvero? Non ti ho mai vista così ansiosa».

«Non lo so». Coloro che possiedono l’abilità di cacciatore devono cacciare la loro preda, che sappiamo chi siano o meno. L’impulso ci divora finché non lo facciamo. «Tutto quello che posso dire è che i miei istinti di cacciatrice mi urlano come mai prima d’ora. Anche se questa volta è diverso. Voglio cacciare, ma non ferire».

«Beh, questo è un vantaggio». Mi urtò la spalla con la sua. «Sarebbe stato d’aiuto se l’avessi detto all’inizio. Da quanto tempo va avanti questa cosa degli allarmi?»

«Cinque giorni, ma i miei sensi si stanno concentrando su uno. Ecco perché ho deciso di portarti con me».

«Quindi sono come la tua spalla?»

«Esatto, ho bisogno che tu mi mantenga sana di mente».

«Ah. Dammi pure il compito facile». Mi pizzicò il mento. «Seriamente, cosa succede dopo? Hai intenzione di cacciare e poi cosa?»

Arrotolai i polsini della mia ampia camicia nera fino al gomito, esponendo i pugnali inguainati a ogni polso, armi di cui non ero mai priva. Le punte affilate brillavano sotto un filo di luce solare che filtrava attraverso il fogliame. Cacciare e combattere. Il desiderio mi infuocava sempre il sangue, ma oggi era cacciare e... Hmm, sì, cacciare e qualcos’altro. «Non ne sono sicura. Preparati a tutto».

«Tutto non è un buon segno. Puoi cacciare, ma non ferire. Ordini della tua spalla». Hope si calcò lo Stetson color sabbia sulla testa. «A meno che non possiamo svignarcela? La tua spalla vorrebbe davvero farlo».

«Vuoi tornare al raduno?»

«Preferirei radunare il bestiame piuttosto che farmi scoprire qui da Silas».

«No, l’outback può aspettare». La Stazione Wincrest nell’outback australiano era la proprietà fuori mondo di Re Donaldo Wincrest, e dove trascorrevo il mio tempo quando non ero a Dralion. Goldie e Hope Wincrest gestivano il posto.

«Sei una cacciatrice testarda, Lieska. Vorrei potermi teletrasportare. Renderebbe la mia vita molto più...»

Le catene cigolarono e i massicci cancelli di ferro all’ingresso si aprirono. Era questo che stavo aspettando. Finalmente avrei potuto vedere l’interno dell’arena a cielo aperto alta tre piani. Era una meraviglia con la sua antica architettura circolare.

«Wow. Lo vedi?» sussurrò Hope.

Scostai ancora di più la vegetazione, e infilammo entrambe il naso nello spazio. L’arena dei protettori era quasi delle stesse dimensioni di quella delle nostre forze combattenti a Dralion. I loro sedili a blocchi erano disposti a strati e potevano ospitare migliaia di spettatori. Gruppi di protettori si allenavano sul pavimento sabbioso centrale con spade, lance e asce, con probabilmente altri più in là. Alcuni degli uomini indossavano tuniche rosse con gonne a falde di cuoio, e affondavano e paravano, precisi con le loro armi brutalmente affilate come qualsiasi guerriero. Le donne si allenavano nelle loro armature di pelle. Così vicino. Questa era l’occasione che stavo aspettando. Era stato sicuramente giusto portare Hope. Speravo che mi avrebbe aiutata a mantenere la lucidità.

«Andiamo». Afferrai la mano di Hope e ci teletrasportai. Tutto si oscurò mentre facevo il breve salto attraverso lo spazio.

Hope traballò mentre arrivavamo vicino al muro. «Lieska, che diavolo stai facendo?»

«Hai visto il cancello aperto. È un invito che non posso rifiutare». Tirai i lati dei miei pantaloni di pelle nera aderenti. «Guardaci. Sono vestita esattamente come qualsiasi donna protettrice, e tu sei completamente anonima con jeans e maglietta. Tranne per questo. Lo Stetson deve sparire. Urla Terra». Lo afferrai e lo lanciai dietro un cespuglio di lino che cresceva accanto al muro. «Ora nessuno sospetterà che veniamo da Dralion a meno che non lo annunciamo. Saremo persone normali, che non attirano nemmeno uno sguardo».

«Cavolo, odio quando le mie stesse parole si rivoltano contro di me». Scosse la testa. «Assicurati solo di non annunciare il nostro arrivo a modo tuo. Non lanciare pugnali ai protettori, perché quello sì che sarebbe un annuncio, nel caso non ne fossi consapevole».

«Sono consapevole, e cercherò di tenerli nel fodero, forse». Non riuscii a trattenermi dallo sfregarmi le mani. Finalmente avrei avuto la possibilità di risolvere questo problema. La caccia era iniziata. Entrai a grandi passi e la brezza sollevò le mie lunghe ciocche castane, spazzando alcune ciocche sul viso. Due uomini combattevano lì vicino e la lama di uno di loro colpì carne e ossa. Il sangue schizzò in un ampio arco. Il mio sangue pulsava per unirsi alla lotta. Oh sì. Avrei voluto essere io a infliggere quella ferita. L’uomo ferito afferrò il suo braccio, tenendo chiusi i bordi. Il suo sangue smise di scorrere e la pelle iniziò a ricucirsi. Un guaritore veloce. Dannazione. Che peccato.

«Che schifo». Hope sbuffò mentre mi raggiungeva. «I tuoi sensi sono ancora in fiamme?»

«Ardono vividi. Quindi stammi vicina nel caso dovessi teletrasportarci fuori di qui velocemente». Seguii la ringhiera di sicurezza lungo il perimetro. I miei sensi si accesero. Eccolo. Un uomo in jeans neri si stiracchiava come se si stesse preparando all’allenamento. Il denim gli modellava il sedere. Mmm-mmm.

Selezionò una spada a due mani dalla rastrelliera e la fece roteare in un preciso otto. Lentamente aumentò la velocità e si mosse attraverso una serie di movimenti fluidi di allenamento. Possedeva abilità di combattimento, e solo coloro che avevano una tale affinità con la propria arma le avevano.

«È lui? Quello che stai cercando?» Hope mi costrinse a fermarmi.

«Sì, e sembra che abbia bisogno di un partner per combattere. Aspetta qui».

«Aspetterò a patto che tu accetti di non uccidere nessuno».

«Vedremo, tu cerca solo di non attirare l’attenzione».

«Eh, non posso credere che proprio tu mi stia dicendo di non attirare l’attenzione. Ehi. Fai questo discorso a te stessa». Con un’esclamazione irritata, si infilò sotto la ringhiera. Si lasciò cadere sulla panchina di legno e afferrò il bordo sotto le ginocchia, stringendo le nocche.

«Seguirei il mio stesso consiglio, se non fosse che non sono dell’umore per ascoltare. È per questo che ho te». Era una delle mie migliori amiche, anche se aveva accettato un protettore come compagno. Potevo gestirlo. Accarezzando l’elsa della mia fedele spada laterale, camminai verso quello su cui i miei sensi si erano accesi. «Ehi», lo chiamai. «Sembri solo». Bene, mantienila informale.

Si girò di scatto, il suo sguardo si posò su di me.

Wow. Inciampai. I suoi occhi erano da morire. Un oro stupefacente baluginava attraverso la tonalità più scura di marrone. Lo sguardo acuto di un cacciatore. I miei occhi. Aveva i miei occhi e la mia abilità.

«Chi sei?» Si ergeva a un’impressionante spanna
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